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Un approccio mimetico al processo di 
trasferimento nella didattica della traduzione 
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In un corso di traduzione specializzata verso l'italiano, nell'ambito di un 
progetto curriculare interattivo di lettura cooperativa, analisi e produzione 
testuale funzionale alla costituzione di specifiche competenze di trasferimento in 
aree differenziate di tipologie testuali, un approccio graduale integrato incentrato 
su una strategia di trasferimento organizzata in più fasi potrebbe risultare di 
particolare interesse per l'assimilazione da parte del discente di "una crescente 
intuizione traduttiva in una competenza traduttiva cognitiva" (WILLS 1983, 
190). 
Infatti, nella misura in cui il discente acquisisce la capacità di "descrivere, 
spiegare e valutare consapevolmente le micro-macrostrutture del testo della 
lingua di partenza sotto gli aspetti sintattici, semantici e pragmatici", 
espandendo la competenza di trasferimento in modelli operativi in vista della 
costruzione di tecniche di trasferimento testuali e contestuali standard (cfr. 
WILSS 1982, 183), appare utile integrare parallelamente tale competenza 
(nell'ottica dell'approccio testuale globale, che attraversa tutte le strategie 
didattiche, orizzontalmente e verticalmente) in un approccio trasversale graduale, 
che passa attraverso lezioni ed esercitazioni e prevede la progressiva transizione 
della lettura testuale alla traduzione basata sull'analisi del testo (con il passaggio 
intermedio della ri/produzione testuale). 
Quest'approccio fornisce al discente (in ogni circostanza operativa e in ogni 
fase dello sviluppo della sua competenza di trasferimento nell'ambito della 
progressiva acquisizione cumulativa di specifiche abilità) un costante quadro di 
riferimento formale-operativo in cui viene evidenziata l'assoluta centralità 
dell'analisi testuale per un corretto approccio al problema del trasferimento e 
della riproduzione nella traduzione. Quell'approccio trasversale graduale, che 
viene immediatamente adottato dal discente, e che ipotizza (ad un altro livello) 
"lo scalare di testi in base a gradi di difficoltà" (WILSS 1982, 183-184) (da 
semanticamente semplici e stilisticamente semplici a semanticamente semplici e 
stilisticamente difficili, a semanticamente difficili e stilisticamente semplici, 
sino a proporre testi difficili semanticamente e stilisticamente) prevede una 
strutturazione di tutto l'approccio didattico e una definizione delle diverse 
strategie operative in undici tappe successive: inizialmente il discente è posto 
difronte al testo italiano per una prima lettura testuale integrata da una minima 
cooperazione interpretativa; quindi. nella seconda fase, si procede all'analisi di un 
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testo italiano (strutturata sulla lettura ed integrata da una minima cooperazione 
interpretativa, dall'analisi del testo, dall'individuazione dei fattori e chiusa da un 
commento), quindi all'analisi del testo nella lingua di partenza (con identica 
articolazione del lavoro sul testo). 
La terza fase prevede l'analisi ed un'imitazione di testi italiani, ed è articolata 
come segue: lettura, minima cooperazione interpretativa, analisi ed 
individuazione dei fattori del testo italiano, produzione di un testo mimetico 
(redazione/imitazione di uno stesso argomento con simile tematica testuale), 
analisi dei fattori del testo mimetico e successivo confronto tra i fattori del testo 
di partenza e del testo di arrivo. 
Nella quarta fase è prevista l'analisi ed imitazione articolata di testi italiani: 
essa prevede la lettura testuale ed una minima cooperazione interpretativa, 
l'analisi ed individuazione dei fattori del testo italiano, la successiva produzione 
di un testo mimetico realizzata alternativamente attraverso il riassunto, la 
sintesi, l'espansione e la parafrasi, la successiva analisi dei fattori del testo 
mimetico ed un confronto finale tra fattori del testo di partenza e fattori del testo 
prodotto. 
Nella quinta fase è prevista l'analisi e produzione di testi in lingua italiana, 
che passa attraverso una lettura integrata da una minima cooperazione 
interpretativa, un 'analisi e definizione dei fattori del testo italiano, la produzione 
di un testo mimetico/creativo (attraverso la redazione/imitazione di un testo dello 
stesso argomento ma con tematica diversa e con fattori identico/simili a quelli 
del testo originale), l'analisi dei fattori del testo mimetico/creativo e quindi il 
confronto tra fattori del testo originale e del testo prodotto. 
La sesta fase segna il passaggio alla redazione di testi in italiano attraverso la 
definizione di un ipotetico testo da produrre e dei suoi fattori, la produzione del 
testo in questione, la verifica dei fattori, il confronto tra fattori definiti del testo 
e fattori del testo realmente prodotto integrato da un commento. Segue quindi un 
lavoro di riarticolazione testuale (alternativamente riassunto, sintesi, espansione, 
parafrasi), un'analisi dei fattori del testo riarticolato, un confronto tra fattori 
definiti e fàttori del testo riarticolato e un confronto tra fattori del testo prodotto 
e del testo riarticolato. · 
La settima fase prevede l'analisi del testo e l'imitazione del testo nella lingua 
d'arrivo, ed è così strutturata: lettura integrata da minima cooperazione 
interpretativa del testo nella lingua di partenza, analisi e definizione dei fattori 
del testo dèlla lingua di parte~za, produzione (in un passaggio intermedio) di un 
testo mimetico italiaJlo attravérso la riproduzione dei fattori del testo della lingua 
di partenza (che non si struttura ancora in termini di traduzione, ma si presenta 
come sviluppo di una specifica tecnica di trasferimento analizzabile in tutte le 
sue fasi}, analisi dei fattori del testo mimetico italiano, confronto conclusivo dei 
fattori del testo della lingua di partenza e dei fattori del testo prodotto in italiano 
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(per una strategia in cui si incomincia ad affrontare il problema dell'equivalenza 
dinamica in vista dello sviluppo di una capacità di trasferimento). 
L'ottava fase prevede un'analisi del testo ed un'imitazione articolata del testo 
nella lingua di arrivo, ed è cosl strutturata: lettura integrata da minima 
cooperazione interpretativa del testo della lingua di partenza, analisi e definizione 
dei fattori del testo della lingua di partenza, produzione di un testo mimetico 
italiano attraverso la riproduzione dei fattori del testo della lingua di partenza 
(che non si struttura ancora in termini di traduzione) articolato, alternativamente, 
in riassunto, sintesi, espansione e parafrasi, analisi dei fattori del testo mimetico 
prodotto in italiano, confronto finale tra i fattori del testo della lingua di partenza 
e i fattori del testo in italiano. 
La nona fase segna il passaggio all'analisi e produzione di testi nella lingua 
di arrivo, e prevede la consueta lettura e minima cooperazione interpretati va del 
testo nella lingua di partenza, l'analisi e definizione dei fattori del testo della 
lingua di partenza, la produzione di un testo mimetico in italiano 
(redazione/imitazione di un testo dello stesso argomento ma con tematica diversa 
caratterizzato dagli stessi fattori del testo della lingua di partenza), l'analisi dei 
fattori del testo mimetico in italiano e un confronto finale tra i fattori del testo 
della lingua di partenza e del testo della lingua di arrivo. 
Nella decima fase si passa ad un'analisi e raffronto fra testo imitato e testo 
tradotto (ravvicinandosi cosl sempre di più alla fase della reale riformulazione in 
italiano, lingua di arrivo, di un testo): ad una lettura integrata dalla minima 
cooperazione interpretativa del testo nella lingua di partenza segue la consueta 
analisi e definizione dei fattori del testo della lingua di partenza. Quindi, la fase 
intermedia prevede la produzione di un testo mimetico italiano nel rispetto 
(riproduzione) dei fattori del testo della lingua di partenza (non si tratta ancora di 
traduzione ma di trasferimento parziale). Segue, per la prima volta in queste 
operazioni multiple, la traduzione del testo dalla lingua di partenza nella lingua 
di arrivo (in italiano). Quindi si passa alla fase analitica, che prevede l'analisi dei 
fattori del testo mimetico italiano, l'analisi dei fattori del testo tradotto in 
italiano ed un triplice confronto, dapprima tra i fattori del testo della lingua di 
partenza e quelli del testo mimetico italiano, quindi tra i fattori del testo della 
lingua di partenza e quelli del testo tradotto in italiano e, infme, tra i fattori del 
testo mimetico prodotto in italiano ed i fattori del testo tradotto in italiano: la 
verifica in questione può risultare particolarmente interessante, in questa fase, 
per evidenziare gli errori e segnalare il mancato sviluppo delle abilità. In 
particolare, quanto più il testo mimetico italiano si scosta dal testo della lingua 
di partenza si dovrebbe derivare l'incapacità di rispettare e quindi riprodurre i 
fattori del testo della lingua di partenza; quanto più il testo tradotto si discosta 
dal testo della lingua di partenza si deriva l'incapacità di analizzare i fattori del 
testo della lingua di partenza, e quanto più il testo tradotto in italiano si scosta 
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dal testo mimetico italiano si deriva l'incapacità, ad un tempo, di produrre un 
testo mimetico e di redigere un testo. 
Così, nell'attivazione graduale delle diverse fasi (nel corso di uno specifico 
lavoro sui testi e/o attraverso le esercitazioni e le stesse lezioni) si giunge, 
naturalmente, all'undicesima fase del progetto interattivo, e cioè l'analisi del 
testo e la traduzione. Ad una lettura integrata da una minima cooperazione 
interpretativa segue un'analisi e definizione dei fattori del testo della lingua di 
partenza; quindi si passa ad una fase intermedia in cui sono definiti criteri di 
traduzione, fattori e progetto di riproduzione testuale. Si giunge successivamente 
alla traduzione del testo in italiano, ad un'analisi dei fattori del testo tradotto in 
italiano e ad un confronto tra fattori del testo della lingua di partenza e fattori del 
testo della lingua di arrivo (ad un altro livello si procede parallelamente alla 
conseguente definizione degli interventi di sostegno, rimedio e compensazione). 
Si realizza così, idealmente, quel progetto globale di lavoro testuale che 
prevede la produzione di testi originali autonomi paragonabili ai testi di partenza 
(v. DE BEAUGRANDE-DRESSLER 1981, 278) per una strategia globale 
integrata in cui il corso monografico sulla redazione testuale è direttamente 
integrato nel corso sulla traduzione, e quest'ultimo si struttura attraverso il corso 
sull'analisi testuale per lo sviluppo (attraverso un graduale lavoro di produzioni 
testuali mimetiche) di alcuni strumenti critici oltreché di strategie individuali di 
trasferimento in vista di una riformulazione idealmente assimilabile ad una vera 
e propria riproduzione testuale (v. FLAMAND 1981, 249). 
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